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Cosa è il Consiglio Pastorale Parrocchiale (CPP) ? 
 

Presto detto.  
Tanti documenti ecclesiali ne tratteggiamo contorni e compiti.  Ad es. :  
Sinodo diocesano XLV 
Sussidio diocesano, La comunità e i suoi Consigli Centro ambrosiano ed. agg. 2011 
 
 

Sinodo, cost. 147 
 

§ 1 “Un momento significativo della partecipazione all'azione pastorale della parrocchia si realizza 
anche mediante il "consigliare nella Chiesa", in vista del comune discernimento per il servizio al 
Vangelo. Il consigliare nella Chiesa non è facoltativo, ma è necessario per il cammino da compiere e 
per le scelte pastorali da fare.  
Il consiglio pastorale parrocchiale e, nel suo settore e con la sua specificità, il consiglio parrocchiale 
per gli affari economici, sono un ambito della collaborazione tra presbiteri, diaconi, consacrati e laici e 
uno strumento tipicamente ecclesiale, la cui natura è qualificata dal diritto-dovere di tutti i battezzati 
alla partecipazione corresponsabile e dall’ecclesiologia di comunione”. 
 
§ 2. “Il consiglio pastorale, in una corretta visione ecclesiologica, ha un duplice fondamentale 
significato: 
• da una parte rappresenta l'immagine della fraternità e della comunione dell'intera comunità 
parrocchiale di cui è espressione in tutte le sue componenti, 
• dall'altra costituisce lo strumento della decisione comune pastorale, dove il ministero della 
presidenza, proprio del parroco, e la corresponsabilità di tutti i fedeli devono trovare la loro sintesi. 
Il consiglio pastorale è quindi realmente soggetto unitario delle deliberazioni per la vita della comunità, 
sia pure con la presenza diversificata del parroco e degli altri fedeli”. 

 

Ancora  
Possono dirlo, raccontando la loro esperienza tutti coloro che, dei presenti, ne fanno parte o 
ne hanno fatto parte, evidenziano valori e difficoltà! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Davanti al rinnovo dei Consigli   (23 Ottobre 2011) 
 

 
Prospettiva più giuridica   :    Direttorio diocesano 
Prospettiva più “spirituale”:  Comunione, collaborazione, corresponsabilità 
 
Tempo della preparazione:  Settembre  
“Catechesi” alla Comunità cristiana su Co Co Co ?? come? Quando? 
Come raccogliere le “candidature” ? 
Modalità ELEZIONI 
Fasce di età 
 
Elezioni:  Domenica 23 Ottobre 2011 
Accettazione  e proclamazione nuovo CPP 
Consiglio Pastorale Decanale 
Entro la Quaresima 2012 
 
 
Domanda “vera”: 
Abbiamo a cuore la conoscenza, la collaborazione, la corresponsabilità e la comunione 
all’interno della nostra Comunità cristiana? 
Allora anche il TEMPO si trova! 
 
Tempi /  
Metodi /  
Strumenti del CPP 
 
Non basta lamentarsi di ciò che non va, bisogna poi mettersi dentro e “osare” di più! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Alcune prospettive concrete 
 

 
 

Forme  e luoghi di una maggiore Corresponsabilità 
 

La Corresponsabilità nasce o sorge dopo un cammino che parte dalla conoscenza reciproca, passa 
attraverso una Comunione (sempre da ricevere e rinnovare); solo questa permette qualche possibilità 
di collaborazione, e finalmente da qui arriva la corresponsabilità! 
 

Maggior consapevolezza che la Comunità cristiana è TUTTA ministeriale (= ognuno ha il suo volto, 
la sua storia e il suo compito, valorizzare tutti nella propria diversità, senza farsi la guerra). 
Il contrario della corresponsabilità è il clericalismo (fa tutto il prete! )-o il nuovo clericalismo- sempre 
sbagliato, oggi anche impossibile!!! 
 
A che punto siamo su queste prospettive? 
Quali iniziative concrete per creare e/o favorire e/o alimentare la COMUNIONE tra NOI? 
I cartelloni delle “presentazioni” sono serviti?  Sono (stati) uno strumento utile? 

 
 
 

LITURGIA 
 

Fino ad ora l’impegno forte e motivato di alcune persone ha permesso di garantire un minimo di 
animazione delle principali Celebrazioni Festive…Bene! Grazie! Non è per nulla scontato! Non è 
dappertutto così…  
ma tutto questo NON basta più! 
Serve qualcuno che con volontà, tempo e competenza (e volontà/capacità di lavorare in gruppo) prenda 
più sul serio l’animazione di questo settore che è centrale, determinante per la vita dell’intera 
Comunità Cristiana. 
Prima o poi “tutti” hanno a che fare con l’aspetto liturgico: 
Eucarestia della Domenica / Anno liturgico / Catechesi / Oratorio/ fidanzati / matrimoni/ famiglie / 
funerali/  … decanato… 
 
Cosa potrebbe voler dire concretamente: 
Un gruppo di persone che si trova stabilmente 
Per una formazione 
Per preparare gli appuntamenti dell’Anno liturgico (tempi forti e … tutto il resto) 
Per pensare  e “ripensare”  momenti tradizionali e magari proporre nuove iniziative (es. momenti 
decanali / Celebrazione battesimi / Rosario, mese di maggio…  Triduo Pasquale: dovrebbe essere il 
momento più preparato comunitariamente e invece….) 
 
LIBRI 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Oratorio 
Abbiamo la fortuna di avere un Oratorio (= la Comunità cristiana in quanto si prende cura della 
crescita nella fede dei suoi membri più piccoli”) 
Non abbiamo più la fortuna (rimasta a pochi) di avere un prete totalmente dedicato a questo compito) 
 

-Come l’Oratorio può farsi meglio e maggiormente conoscere per quello che è e quello che 
fa? 
 
Siamo nel mezzo di una crocevia impegnativo ed esigente che non permette più a nessuno di stare 
seduto a guardare: tutti i ruoli, gli strumenti e i linguaggi sono in continua  e… velocissima 
evoluzione: 
- occorre stare con per conoscere / accorgersi / elaborare strategie 
- si avverte la necessità di un ricambio o almeno di una integrazione da parte degli adulti che 
collaborano 
- All’Oratorio viene chiesto sempre di più in capacità e competenze (es. OF 2011)  (JMJ 2013??) 
- Quali nuove sfide?  Nuove figure di operatori ?  occasioni di formazione …? 
 
 
 
 
 
 
 
 

* Due attenzioni: 
 

 
 

Evitare la logica della DELEGA 
 

Logica delle delega = basta che qualcuno ci pensi, così non ci penso io! 
Paradossalmente la regola dei due mandati (come massimo) “obbliga” il nostro CPP ad un 
cambiamento: cosa facciamo? 
Si potrebbe restringere il numero totale dei Consiglieri (max 18) 
Numero nel quale sono compresi gli eletti (dalle elezioni del 23/10) più i nominati dal Parroco 
(non più di quattro) e gli aventi diritto (?) 
Tenere il criterio delle fasce di età (A18-30 B31-50 C51 in su)? 
Criterio della provenienza dai gruppi? Magari non criterio esclusivo ma potrebbe essere uno 
dei criteri 
 
 
 
Abbiamo bisogno del DECANATO! 
Noi vogliamo ancora crederci, anche perché più si va avanti più sarà NECESSARIO 
 
 
 
 
 
** Ci mancano dei settori non secondari: es Gruppo Missionario 


